
“Le norme sono importanti, ma non bastano. Occorre anche 
cambiare la

cultura e i comportamenti quotidiani. Per i cittadini e le imprese 
conoscere le

nuove semplificazioni è essenziale per far valere i propri diritti. “

Filippo Patroni Griffi
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione
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INDIVIDUA UN INSIEME DI INTERVENTI 
VOLTI A

DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N 5
Disposizioni urgenti in materia di sviluppo

(Il decreto “Semplifica Italia”)Italia”)

 ALLEGGERIRE IL CARICO DEGLI ONERI 
BUROCRATICI GRAVANTI SUI CITTADINI E 
SULLE IMPRESE 

STIMOLARE LO SVILUPPO DI ALCUNI 
SETTORI STRATEGICI AL FINE DI RILANCIARE LA 
CRESCITA ECONOMICA.



DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N 5
Disposizioni urgenti in materia di sviluppo

(Il decreto “Semplifica Italia”)Italia”)

Per i cittadini:
Cambio di residenza in tempo reale effettuazione del cambio di residenza con modalità 
telematica. Si rendono immediati  al momento della dichiarazione, gli effetti giuridici del 
cambio di residenza

Scadenza dei documenti di riconoscimento I documenti di riconoscimento scadranno il 
giorno del compleanno. 

Procedure anagrafiche e di stato civile più veloci Le comunicazioni tra amministrazioni 
dovranno avvenire esclusivamente in via telematica. Ad esempio per: atti di stato civile, 
cambi di residenza, cancellazione e iscrizione alle liste elettorali, comunicazioni ai comuni 
dei notai ai fini delle annotazioni delle convenzioni matrimoniali, comunicazione e accesso 
alle liste di leva. 

Procedure più semplici di esenzione del ticket per i malati cronici

Lavoratrici in gravidanza Più semplici le procedure per l’astensione anticipata dal lavoro 

 Semplificazioni per le persone con disabilità Eliminate inutili duplicazioni di documenti e di 
adempimenti nelle certificazioni sanitarie a favore delle persone con disabilità.

ECC….



rilanciare la crescita economica

OBIETTIVO GENERALE 

Alleggerendo oneri burocratici gravanti sui 
cittadini e sulle imprese 

Stimolando lo sviluppo di alcuni settori 
strategici

PER LE IMPRESE :



Capo III 
Semplificazione per le imprese 

OBIETTIVO

CONTROLLI 
COORDINATI E  RAZIONALIZZATI

PER OTTENERE 
SEMPLICITÀ E  PROPORZIONALITÀ AL RISCHIO.

ART 
14



Art. 14 
(Semplificazione dei controlli sulle imprese) 

I controlli debbono essere ispirati  ai seguenti 
 PRINCIPI

•SEMPLICITÀ

•PROPORZIONALITÀ DEI CONTROLLI (e dei relativi adempimenti 
burocratici)  alla effettiva tutela del rischio inerente l’attività oggetto di 
controllo 

•COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE DEI CONTROLLI svolti dalle 
Pubbliche amministrazioni (statali, regionali e locali)  per evitare 
duplicazioni e sovrapposizioni.



DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N 5
Art. 14  

•sul proprio sito istituzionale

•Su www.impresainungiorno.gov.it 

LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
DEVONO

PUBBLICARE LA LISTA DEI CONTROLLI SULLE IMPRESE SPECIFICANDO

il GOVERNO 
(sentite le associazioni imprenditoriali e le organizzazioni sindacali )  

potrà  emanare  REGOLAMENTI DI  DELEGIFICAZIONE

CRITERI 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO



1. PROPORZIONALITA’ AL RISCHIO INERENTE ALL'ATTIVITÀ CONTROLLATA E  ALLE 
ESIGENZE DI TUTELA DEGLI INTERESSI PUBBLICI  (LE ATTIVITA' DI CONTROLLO NON 
NECESSARIE RISPETTO  ALLA TUTELA DEGLI INTERESSI PUBBLICI DEVONO ESSERE 
ELIMINATE )

1. COORDINARE E PROGRAMMARE I CONTROLLI  IN MODO DA 
•ASSICURARE LA TUTELA DELL'INTERESSE  PUBBLICO 
•EVITARE DUPLICAZIONI E SOVRAPPOSIZIONI 
•RECARE IL  MINORE INTRALCIO AL NORMALE ESERCIZIO DELLE ATTIVITA' 
DELL'IMPRESA, 

1. COLLABORAZIONE CON I SOGGETTI CONTROLLATI  AL FINE DI PREVENIRE  RISCHI E 
SITUAZIONI DI IRREGOLARITÀ; 

1. INFORMATIZZAZIONE DI ADEMPIMENTI E PROCEDURE AMMINISTRATIVE

LE REGIONI, LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO E  GLI ENTI LOCALI
DEVONO  CONFORMARE LE  ATTIVITA' DI CONTROLLO  

AI  SEGUENTI PRINCIPI 

DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N 5
Art. 14 PRINCIPI E CRITERI DEI CONTROLLI



1.RAZIONALIZZARE, anche RIDUCENDOLI o ELIMINANDOLI, I  
CONTROLLI sulle imprese CHE POSSIEDONO:

CERTIFICAZIONE  DEL SISTEMA DI GESTIONE PER LA 
QUALITÀ

altra appropriata  certificazione emessa, a fronte di norme 
armonizzate, da un organismo  di certificazione 
accreditato da un ente di accreditamento designato  da 
uno Stato membro dell'Unione europea ai sensi del 
Regolamento  2008/765/CE, o firmatario degli Accordi 
internazionali di mutuo  riconoscimento (IAF MLA). 

DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N 5 - Art. 14 
PRINCIPI E CRITERI DEI CONTROLLI  



SI APPLICANO  A NON SI APPLICANO A 

CONTROLLI 
IGIENE ALIMENTI
AMBIENTE 

CONTROLLI IN MATERIA 
•FISCALE E FINANZIARIA 
•DI SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI 
DI LAVORO

DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N 5 - Art. 14 
PRINCIPI E CRITERI DEI CONTROLLI 

Tali principi 



 

DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N 5 - Art. 14 
PRINCIPI E CRITERI DEI CONTROLLI 

 
AI VANTAGGI TRADIZIONALI DELLA CERTIFICAZIONE ISO…….

ISO 9001 ISO 14000
Vantaggi competizione con la concorrenza 
Richiamo investimenti
Miglioramento reputazione del marchio e 
rimozione barriere commerciali 
Aumento del potenziale di vendita
Miglioramento delle prestazioni aziendali
Semplificazione delle operazioni e riduzione 
degli sprechi
Favorimento della la comunicazione interna
Aumento della soddisfazione dei clienti
Risparmio di denaro 
Ecc…. 

Controllo e mantenimento della conformità 
legislativa e monitoraggio delle prestazioni 
ambientali. 
Agevolazioni  nelle procedure di finanziamento  e 
semplificazioni burocratiche/amministrative.  
Riduzione  degli sprechi  (consumi idrici, risorse 
energetiche, ecc.). 
Garanzia di un approccio sistematico  e 
preordinato alle emergenze ambientali. 
Migliore rapporto e comunicazione con le autorità. 
Miglioramento dell'immagine aziendale. 
Miglioramento delle prestazioni ambientali (minori 
consumi, ricicli, contenimenti, ecc.)
Riduzione delle multe per inquinamento
Riduzione delle polizze assicurative
Ecc 



....SI AFFIANCANO NUOVI VANTAGGI:

RIDUZIONE O ELIMINAZIONE
 DEI CONTROLLI 

DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N 5 - Art. 14 
PRINCIPI E CRITERI DEI CONTROLLI 

 



DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N 5 - Art. 14 
PRINCIPI E CRITERI DEI CONTROLLI

programmati e condotti con
•Ispezioni
•controllo documentale
• audit
•campionamento di alimenti, 
•ecc.. 

Individuazione  
non conformità

PRESCRIZIONI….
…SANZIONI AMMINISTRATIVE… 
…SEQUESTRO DEGLI ALIMENTI…
…CHIUSURA DELL’ATTIVITA’…..

ESEMPIO :
I CONTROLLI SULLE AZIENDE ALIMENTARI (senza/con certificazione)

SINORA SONO STATI 



DECRETO LEGGE 9 FEBBRAIO 2012 N 5 - Art. 14 
PRINCIPI E CRITERI DEI CONTROLLI

Elenco non esaustivo delle imprese che si 
avvantaggeranno della semplificazione dei controlli:

AZIENDE ALIMENTARI (Industrie, trasporti, vendita al dettaglio e 
somministrazione)

IMPRESE DI COSTRUZIONE

AZIENDE OPERANTI NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI

OFFICINE MECCANICHE

AUTOCARROZZERIE

ECC.



Rating di legalità

L’art. 5-ter, introdotto nel Ddl. di conversione del DL 1/2012 , rubricato “Rating di
legalità delle imprese”, recita che “al fine di promuovere l’introduzione di principi 
etici nei comportamenti aziendali, all’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato è attribuito il compito di segnalare al Parlamento le modifiche normative 
necessarie al perseguimento del sopraindicato scopo anche in rapporto alla tutela 
dei consumatori, nonché di procedere, in raccordo con i Ministeri della giustizia e 
dell’interno, alla elaborazione di un rating di legalità per le imprese operanti nel 
territorio nazionale; del rating attribuito si tiene conto in sede di concessione di 
finanziamenti pubblici da parte dellea mministrazioni, nonché in sede di accesso al 
credito bancario”.
Inoltre Guardasigilli Paola Severino...... “l’idea di introdurre un rating di legalità è
una proposta estremamente seria che riguarda non soltanto le imprese che 
rifiutano di pagare il loro terribile tributo alla mafia, ma anche le imprese che si 
dotano di modelli di organizzazione idonei a prevenire il reato” da qui il rimando e 
collegamento con il Dlgs 231.

Quale è l'aspetto premiale? la rilevanza del rating di legalità in relazione alla
concessione di finanziamenti pubblici, ma anche per l'accesso al credito bancario.



Bandi di qualità e accreditamento 

Committenti importanti e di rilevanza nazionale che 
cominciano ad inserire l'adozione del modello ed il suo 
controllo nel tempo come requisito di accesso all'ALBO 
FORNITORI

Inail che incentiva con contributi l'Adozione di Modelli 
231 e concede un alleggerimento dei premi

Regioni che scelgono l'adozione del modello ed il suo 
controllo nel tempo come requisito di accreditamento 
per l'uso di finanziamenti e soldi pubblici (europei) per 
la formazione

        ........etc



CONCLUSIONI:

Le imprese con sistemi 
di gestione saranno 
sempre più tutelate

Alcune realtà, come i 
consorzi, ci hanno 
dimostrato che un 

sistema di gestione è 
vivamente 

raccomandabile 
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